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CHIESE CRISTIANE EVANGILICHE DELLE A,D. I.

PADOVA E VICENZA
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MEDITANDO LA PAROLA

METTERE IN PRATICA LA PAROLA DI DIO

"Siate facitori del1a parola, e non
soltanto uditori, ingannando voi stes-
si." (Giacomo 7r,2r)

Crè una certa differenza tra i1
sapere una cosa e i1 metterla in
pratica. Ad esempio tutti sanno
che devono pagare Ie tasser rrrEr

non tutti le pagano. Questo vale
anche per ogni uomo ne1 suo rap-
porto con Dio, Tutti più o meno
credono neI1'esistenza di un
essere superiore, di un Creatore,
ma pochi sono disposti a mettersi
in contatto con Lui, e ad ubbidi-
re aj- Suoi insegnamenti

Qualcosa di analogo succede ad
ogni credente di fror'te alla Pa-
rola di Dio: dopo Ie prime espe-
rienze e dopo i primi entusiasni,
viene meno quej-Io zelo e quella
volontà ii mettere in pratica i
comandamentl di Dio. Già, sj_amo
tutti pronti a parlare, a dire
1a nostra, siamo tutti pronti ad
insegnare, a considerare, a di-
scutere Ia Parola di Dio. Quando
invece iI Signore ci parla trami-
te un versetto, tramite un fra-
tello o .in altra maniera, ci
comportiamo spesso da udj-tori
dimentlchevoli. Non basta cono-
scere Ia Parola di Dio, bisogna
reallzzarLa nell-a pronria vi_ta.

lvla come si diviene UDfTORI deIla
Parola? Er sufficienÈe Trequenta-
re i culti con un senso di supe-

riorità spirituale, ascoltare Ia
predlcazione del1a parola con
atteggiamento critico e demoli-
tivo, essere distfatti durante
g1i studi biblicil Un altro
atteggiamento errato per restare
solo un UDTTORE della Parola è
quello di pensare: "So"già cosa
vuol dire i1 Pastore in questa
predica, perchè ho già sentlto
predicare su questi versetti... "
Oppure basta dire dentro noi
stessi: "Certo iI Signore non
mi parlerà attraverso QUESTO
frate11o. Non ho niente da im-
r:arare d.a 1ui, io ! "

E cosÌ 1a Parola di Dio entra
da un orecchio ed esce da quel-
1'a1tro. Quante benedizion: ab-
biamo perduto! Quante volte iI
Signore ci ha parlato e noi non
abbiamo ritenuto! E' importante
1'atteggiamento che abbiamo nei
confronti de1la Parola di Dio,
nei confronti dei fratelli e
verso iI Signore Gesù Cristo
stesso. Giacomo ci esorta ad
essere FACITORf della Parola.
Ma cosa vuol dire essere faci-
tori-?

E' FACTTORE colui che mette 1n
pratica, che compie, che si da'
da fare per ademoiere, che os-
serva, che si applica pratica-
mente nel fare ciò che piace a
Dio. Se non fresuento 1e riunio-
ni del1a comunitàr s€ non Ieggo,
medito, studio Ia Parola di Dio
a :asar s€ non ascoito g1i inse-



gnamenti del Signore, che cre-
dente sono? Giacomo mi chiame-
rebbe i11uso. Forse addirittura
ilfuso di essere credente. Non
so se tali persone sj-ano com-
prese nel libro della vitar ffià
in Apocallsse 3:5 è scritto:
"Chi vince sarà cosi vestito di vesti
bianche, ed io nori cancellerò iI suo
nome dal libro delta vita- "

E per vincere bisogna combatte-
Tet bisogna crescere, bisogna
applicarsi, bisogna Persevera-
re. !a nuova nascita è solo
I'inizio del cammino con Dio.
Poi bisogna conti-nuare, conti-
nuare con costanza.

Ringraziamo 1l Signore Per le
nostre comunità, Perchè sono
numerosl i fratelli e Ie so-
reI1e che camminano fedelmente
e costantemente nella Parola
di Dio. Ma forse tutti, almeno
gualche voIta, siamo stati solo
degli udi'E,ori. Vogliamo essere
sempre dei FACITORI della Pa-
rol-a, non solo alla domenica,
o solo con i frateIli, ma sem-
Pre.

E' facile trovare chi si entu-
siasma, Itra è diff icile trovare
chi si impegna a continuare con
costanza. Tante volte i1 Signo-
re ha parlato aL Èuo cuore, ai
tuol sentimenti, a1le tue emo-
zioni. Forse il Signore oggi
vuol parlare anche alla tua
mente: qual'ò Ia tua reale fe-
deltà all-a ParoJa di. Dio? Con-
sidera bene come hal accolto
Ia Sua Parola fino ad oggi.
Cosa ne hai fatto di tutto ciò
che Dlo ci da cjecto? Giacomo,
da parte di Dio, continua a
dirc i : "Siate f acitori del-l-a Parola,
e non soltanto uditori. "

t,'b - Ma-raino Miotto
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"E Coltti el"te dizde tul LtLono ditse:
ECCO, 70 FO (,GII COSA NUOVA"

TEST IMON IANZA

Circa due annj-. f a, mio mar j-to ed
io fummo invitati ad un incontro
evangelistico tenuto sotto una
grande tenda. Mio marito fu con-
tento dj- aver oartecipato, mentre
io considerai con dlstacco ed in-
dif ferenza tr.:tto queIIo che si
svolse a quelf incontro. Avevo
smesso di credere i.n Dio per Ie
molte sofferenze che avevo incon-
trato ne1Ia mia vita; ero piombata
nella più cupa disperazione aIIa
morte di mia madre, una morte tra
atroci sofferenze ed in giovane
età. I soli sentimenti che provavo
in quei giorni erano angoscia,
disperazione, indifferenza. L' in-
differenza verso Ie persone e l-e
situazioni è però 1o stato d'ani-
mo peggiore che si possa provare.

Cominciai- ugualmelite a frequentare
1a Comunità Evangelica perchè
mio marito voleva continuare 1'espe-
rienza con i1 Signore. Continua-i
a frequentare per molti mesi Ie
riunioni di oreghj-era ma non riu-
scivo a sbloccarmi dallo stato di
indi-fferenza verso Dio in cui mi
trovavo. Ma un giorno i1 Signore
mi parlò in modo partj-colare: "NON
TNDURIRE rL TUO CUORE, LASCTA EN-
TRè,RE GESU"'. Questo messaggio
era rivolto a me, e cosÌ iniziai
una ricerca sincera, avv j-cinandomj-
aI Signore. Ricordo che pregando
dissi a Gesù: "Io facclo questo
primo Ìrasso verso di Te , ma Tu
aiutami ad andare avanti neIla
fede. " Mi rendevo conto che ero
in una situazione spirituale
tragica, che avevo bisogno di Da-
ce e c- sere:rtà e soprat'-utto ii
risvegliare in me l-'amore e la
sensibilità che si erano spenti
ormai da mol-to tempo.

Ringrazio i1 Signore per avermi
aiutato a fare quel piccolissimo
passo di fede, che è stato I'inizio
di una nuova vita. Ringrazio iI
Slgnore perchè ha rlversato su dj-
me iI Suo amore e perchè mi ha
confortata guando ero scoragqiata.
Posso perciò consigliare a tutti
di fare un piccol-o r:asso di fede
verso Dio e Gesù Cristo compirà
un' opera di salrrez za e di reden-
zione nelfa vostra vita.

(Apocalisse 2I:5)

2. @x - Butt-o,to Anna



MISSIONI: Yugoslavìa

Molti sono ì bisogni della Chiesa Yugo-
s I ava. Ecco un pi ccol o el enco di n'i-
chieste di preghiera:
- per gli insegnanti dell'Istituto di
Teologia Biblica, perchè abbiano la
sapienza di Dio nel programmare i
corsi e nell'i:nsegnare la Parola di
Dio; ' :

- per i diplomati dell'Istituto, molt'i
dei qua'l'i sono impegnati come pastori
in nuove piccole chjese;
- per i campeggi estr'vi dei giovanì e
degli adolescenti, ai quali si iscri-
vono mo'lti non-credenti ;- per l'efficacia del materiale evan- ,

Perchè 1o Spirito Santo operi in tutta
la Chiesa Yugoslava e dei paesi vicini,

%
.,OGNI COSA DELLA TUA V]TA E' SOTTO iL
MIO CONTROLLO"
Un amico a cui hai aperto i1 cuore ti
ha del uso? Sappi che ogni cosa del 'la

tua vita è sotto il control'lo di Gesù.
Forse ha permesso questa delusione
perchè tu impari che è jl Signore il
tuo migliore amico, il tuo confidente,
il tuo pastore, la tua vita.
Qua'lcuno ti ha cal unni ato? Lasci a que-
sto peso nel 'le mani de'l Si gnore, ri f u-
giati in Lui, a'l riparo dalle accuse
degì'i uomini.
Tutti i tuoi pianì peril futuro sono
stati messi sottosopra e ti sent'i con-

cosa della tua vita è sotto il control-.
lo di Gesù. Forse sei andato al Signore
con i "tuoi" pìani e Gli ha'i chiesto
di benedirlj. Lascia che il Signore si
serva di te come dj uno strumento, e
non fare di Lui il tuo strumento.
Sei stato chiamato ad occuoare un posto
di responsabilità, con nuove preoccu-
pazioni? Vai avantì contando sul Signo-
F€, perchè è scritto: "L,Eterno, 1'rddio
tuo, ti benedirà in ogni opera tua e in
ogni cosa a cui porrai mano. "

(Deut. 15:10)

@

GesÙ disse: "Entrate per la porta stret-
ta, poichè larga è 1a porta e spaziosa
la vita che mena a1la perdizione, e
molti son queIli che entrapo.Ber essa.
Stretta è invece 1a porta ed angusta.
Ia via che.mena a'l Ia vit.q, e pochi

(Matteo 7:13-14)
Gesù presenta all'uomo due poss'ibilità:
la vita e la,morte. La strada che porta
al.la morte è spaz'iosa, allettante,
scelta dai più; la strada che porta
alla vita è stretta ed è scelta solo
da una minoranza
Gesù esorta perÒ ad entrare per ìa,.
oorta stretta e scegì'iere per la vita.

i conti e considerare real'isticamente
le cose. Cosi, chi si propone una meta
sportiva, o un investimento importante,
o un avanzamento professionale, deve
mettere in conto'l'impegno, la costanza,
I o sforzo, I a ri nunci a a qua'l cos ' aJ tro
per raggi ungere queì 'la meta. Questi
sono esempi tratti dall'esperienza di
noi tutti.
Nel la sfera spirituale si appì ica lo
stesso pri nci pi o de'l I a SCELTA tra I e
due vie indicate dal S'ignore Gesù: se
si vuole arrivare alla vita, la porta
è stretta e ci vogliono costanza, jm-
pegno, continua fiducia nel Signore, a
volte sofferenza; se invece si vuole la
MORTE... la porta è larga, e cì si arri-
va comodamente, SBrtZa tanti sforzi.

ffi

STORIA ]MMAGINARIA SUL PARADISO

Un tale doveva visitare il Paradiso ma,
poco dono aver ì ni zi ato 'l a vi s'ita , f ece
hi torno al I ' i ngresso oer domandare
a'lì 'angeì o porti na'io al cune sp'iegazì oni .

Chiese come mai c'i fossero due enormi
casse piene d'i fungh'i secchj e due
casse pi ene di pescì aff um'icatì orc: - j r
al I 'entrata del Paradi so.
rrE I 

mol to semp'lj ce - r j soose I ' aùgeì o
portinaio - quel le due casse. che tu
cred'i pì ene di fungh'i secch'i sono i n

realtà pìene di orecchje... orecch,'ie
d'i que'lì'i che hanno ascol tato i'l flange-ì0, senza oerÒ metterlo in pratica. In
Parad'iso sono venute solo le orecchie...
Quelle due casse che tu credi pìene di
pesci affumicati sono in realtà piene
di l'ingue... sono le ìingue di queììì
che 'a paroìe' dicevano di essere cri-
st'iani . Neanche costoro sono 'in Para-
diso."
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LE GRAND] CERTEZZE DEL CRISTIANO

Cons'ideraz'ioni sul Cap'ito'ìo 5 del la I
I ettera d'i Gi ovanni :

- LA VITTORIA SUL M0ND0 (Cap. 5:4)
"Poichè tutto quello che è naÈo da Dio
vince iI mondo; e questa è la vittoria
che ha vinto il- mondo: LA NOSTRA FEDE."

- LA REALTA' DELLA SALVEZZA (Cap. 5:.l3)
"Io v'ho scritto queste cose affinchè
sappiate che avete la vita eterna, voi
che credete ne1 nome del FigIioI di Dio.

- LA PREGHIERA ESAUDITA (Cap. 5:'14-.I5)
"E questa è Ia confidanza che abbiamo
in Lui: che se domandiamo qualcosa se-
condo la Sua volontà, Egli ci esaudisce
e se sappiamo che Egli ci esaudisce in
quel che GIi chiediamo, noi sappiamo di
aver Ie cose che GIi abbiamo domandate- "

- LA VERITA' DELL ' IVANGEL0 ( Cap. 5 : ì 9-2ì )
"Noi sappiamo che siamo da Dio, e che
tutto il mondo gi-ace nel malignoi ma
sappiamo che j-I Figliuol di Dio è ve-
nuto e ci ha dato intendimento per cono-
scere Col-ui che è iI vero; e noi siamo
in Colui che è iI vero Dio, nel Suo
Figliuolo Gesù Cristo. Que11o è il vero
Dio e Ia vita eterna. Figiiuoletti,
guardatevi dag'li idol-i. "

Siamo a vostra disposizione per
consiglio spirituale, preghiere
per gli ammalati e visite.

Pastore Enzo Specchi
m^lf ea (049) 601908
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RIUNIONI

Ferrali l0 Tel. (049) 60t908
Scuola Domenicale
Cu l tc.r dj Adorazione
Riunione dì Preghìera
(Locale di V'i a P. Lìberi l7)
Riuniorre dì preghiera de'l le sorelle
(Locaìe di Via P. Lìberi ì7)
Studio Biblico
R'iun'ione deì gìovani
(Locaìe di Via P. Liberi ì7)

CHIESA I]I V I C E N Z A Vìa Quadrì 75 Tel (0444) st2634
Scuola Domenicale
Culto di Adorazione
Studio Bib.l ico
Rìuniore dì preghjera delle sorelle
Riun'i orre deì giovarr i

RIUNIONI D] PREGHIERA A CURA DELLE COMUNII'A

Venerdì-ore 20,30-a

Domenica ore 17,00,, ì8,00
Martedì " 20,30
l'lercoledì " 10,00
Sòbato " 20,00

- Mercoìedì-ore 20'30-studio Bibì ico; Venerdì-ore 20,30-preghiera.
5aìa di Riunione - Vìa Col. Screnr.i n 9.
Per informazioni chianrare: Lucjano Sartori, Teì. (0421) Bg74S.

- Venerdì-ore 20,30-a turno presso farnì9ììe di fedelj.
- Venerdì-ore 20,30-presso la fam.i gììa Fochesòto, Vja Cà len jZ.

- Venerdì-ore 20,30-presso la farnigììa Santagiuljana,
Via Bassano deì Grappa 52.

- Venerdì-ore ?0,20-Saìa di Riunione-Vìa Crjstoforo ?7.
- Domenicù ore_ì5,!0-Scuoìa Domenicaìe; ore 16,30-Culto di Adoraziorre

Presso lloteì 'Iìaza-t'1estre. Per inf ornrazron'i chiarrrare: f rrzo Specchi,
Tel. (049) 601908

- Venerdì-ore 20,30-a turno presso

[)r ùpr 1o

Venerdì-ore 20,30-a
Venerdì-ore 20,30-a

turno presso fanl'i gììe dì fede'l i.
turno presso famiglie di fedel'i .

turno presso fanr igììe di fedeli.

fanrigììe di fedeli
c.c-n--A.D.I-


